
Crevenna – Capanna Mara 8 maggio 2014 

Questa escursione mi porta addietro nel tempo perché ha toccato località che frequentavo per pic-nic 
con amici e al seguito i nostri bambini, l’Alpe del Vicerè e Buco del Piombo negli anni 80’. L’Alpe era 
turisticamente poco frequentata, ma con sentore di speculazione tanto che c’erano cartelli di protesta 
penso in tal senso, di cui me ne ricordo uno con scritto “… e i barbari dopo aver distrutto il piano 
salirono ai monti”, confermata anche  se in modo non osceno. Invece il Buco del Piombo era attrazione 
per adulti perché con torce –stivali- elmetti a noleggio ci si sentiva “speleo” camminando anche in un 
corso d’acqua e i bambini dei po’ “Indiana Jones” entrare nell’antro di Spelaeus, mah!, per ragioni di 
sicurezza il cancello di accesso era chiuso quindi, non è stato possibile avvicinarsi al sito. Tornando ai 
Senior, c’e stata meraviglia quando dagli zaini sono spuntate seghe e segacci da legno! Mai visti prima 
al seguito! In vece la diligenza dei capigita in verifica del percorso hanno trovato un albero caduto sul 
sentiero, non eccessivamente grosso ma sufficientemente tale da creare difficoltà per un gruppo 
numeroso quindi armati di tali attrezzi volonterosi Senior hanno dato dimostrazione di saperci ancora 
fare. Altro tempo addietro la Capanna Mara è rimasta nei ricordi recenti (15 aprile 2010) per la 
nevicata&grandinata che ci ha sorpreso tutti! Qualcuno aveva patito freddo partendo con zaino 
leggero anche se la giornata era data per bella e stabile!! Vale il vecchio consiglio, vestiario per ogni 
evenienza. Questa volta è andata bene  una bella passeggiata tra Narcisi  e panorama sui laghi 
briantei.  

Bellarmino 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 



 


